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Regione Toscana 

  

 

AMBITO TERRITORIALE DI CACCIA - “MASSA” 

VERBALE DELLE DELIBERAZIONI DEL COMITATO DI GESTIONE 

Seduta n. 01/2026 del 05/02/2026 

 

Il giorno 05 febbraio 2026 alle ore 18:30, a seguito di regolare convocazione, si è riunito in Aulla, presso la sede 

di L.go Bonfigli n. 3/5, il Comitato di Gestione. 

All’appello nominale risultano  

COMPONENTE PRESENTI ASSENTI 

CENTOFANTI EMILIANO - Presidente  X  

BERTOLONI CORRADO 
X 

 

BOERI FABIO      X 

GALLI CLAUDIO X  

LELLO EMANUELA X  

PITANTI PIETRO – Vice Presidente X  

TENERANI BRUNO - Segretario X  

SANTI GIORGIO X  

VERZANINI ANDREA  X 

Presiede la riunione del Comitato di Gestione il Presidente Centofanti Emiliano, il quale, constatata la regolare 

costituzione dell’organo, dichiara aperta la seduta e valida. Tenerani prende parte alla seduta con collegamento 

video on line. Assenti giustificati Boeri e Verzanini. 

Presente in collegamento video on-line il Revisore Unico Dott. Claudio Perfetti. 

Per la parte amministrativa della struttura sono presenti Paola Sica e Orietta Ratto. Per la parte tecnica è presente 

il Dr. Paolo Bongi. 

ODG n. 1 – Approvazione verbale seduta precedente 

Viene distribuito ai presenti la copia del verbale della seduta del 27/11/2025 per la presa visione. Quindi invita 

il Comitato ad approvare il verbale. A Tenerani e la copia del verbale viene trasmessa via mail. 

Il Comitato di Gestione con 

n.  7 voti favorevoli  

n.  0 astenuti (---------) 

n.  0 voti contrari  
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da parte di n.   7      consiglieri votanti su      7        presenti, approva il verbale della seduta del CDG del 

27/11/2025. 

ODG n. 2 –   Procedura di Indagine di Mercato per “Manifestazione di interesse per l’individuazione degli 

operatori economici interessati all’affidamento del servizio di contabilità dell’Ente, redazione bilanci, 

elaborazione stipendi e compensi vari - contabilità del personale dell’Ambito Territoriale di Caccia - “Massa” 

Il Presidente riferisce che è stata inviata pec all’unico partecipante alla manifestazione di interesse richiedendo 

che fornisse specifiche circa le modalità di svolgimento dell’incarico e di indicare la disponibilità, a richiesta 

dell’Ente, a presenziare fisicamente presso la sede di ATC considerato che il professionista risulta avere sede 

ed operare abitualmente a oltre 1100 chilometri di distanza. Considerato che ne è seguita una risposta priva di 

alcuna menzione circa la disponibilità a garantire la presenza fisica e neppure alcuna indicazione di possedere 

una sede nelle vicinanze o comunque di delegare a tale scopo altro soggetto localmente. Il Revisore a tale 

riguardo, sentito il parere del consulente legale Avv. Mazzoni che ha già predisposto una nota di risposta la 

quale viene allegata al verbale di seduta, ritiene che nel caso specifico manchino ragionevoli condizioni che 

diano garanzia dello svolgimento del servizio secondo le legittime esigenze di ATC. In generale trattandosi di 

una manifestazione di interesse, e considerato peraltro che non è pervenuta alcuna manifestazione di interesse 

utile, ritiene non sussista alcuna obbligatorietà a procedere sottolineando che la richiesta di informazioni al 

professionista è stata trasmessa a maggiore tutela di ATC. Ora il Comitato si trova dinanzi alla scelta di non 

procedere all’affidamento all’operatore che ha manifestato interesse in relazione all’indagine di mercato in 

oggetto, comunicandoglielo con pec, ritenendo la proceduta priva di alcun esito. Inoltre si apre la possibilità 

per il Comitato di valutare di riaffidare l’incarico alla commercialista uscente. 

Al termine del confronto il Presidente invita il Comitato ad approvare di non procedere ad alcun affidamento 

a seguito dell’indagine commerciale indetta con Del. CdG n. 56 del 27/11/2025, in quanto l’unica 

manifestazione di interesse ricevuta non fornisce le garanzie rispondenti a legittime e ragionevoli esigenze di 

ATC e di comunicare all’operatore economico partecipante la volontà di ATC di non procedere all’affidamento. 

Il Comitato di Gestione con 

n.  7       voti favorevoli  

n.  0 astenuti (----------) 

n.  0 voti contrari  

da parte di n.      7       consiglieri votanti su     7      presenti, approva la delibera (Del. CdG n. 5 del                                

05/02/2026 – “Manifestazione di interesse procedura ex Del. CdG n. 56 del 27/11/2025”). 

Il Presidente invita ad approvare altresì di procedere, previa verifica della disponibilità, all’affidamento diretto 

tramite piattaforma S.T.A.R.T, a favore della Rag.a Viviana Acconci dell’incarico da uno a tre anni relativamente 

al servizio di contabilità dell’Ente, redazione bilanci, elaborazione stipendi e compensi vari- contabilità del 

personale di ATC MS13 secondo quanto dettagliato all’Art. 2 dell’All. A Del. CdG n. 56 del 27/11/2025, per 

un compenso massimo, su base annua, pari ad € 7000,00 (Euro Settemila/00) oltre gli oneri, se dovuti e previsti 
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per legge ed iva esclusa; di dare mandato al Presidente per l’espletamento della procedura di affidamento fino 

alla sottoscrizione del contratto. 

Il Comitato di Gestione con 

n.  7       voti favorevoli  

n.  0 astenuti (----------) 

n.  0 voti contrari  

da parte di n.      7       consiglieri votanti su     7      presenti, approva la delibera (Del. CdG n. 6 del                                

05/02/2026 – “Delibera a contrarre per affidamento diretto servizio di contabilità dell’Ente, redazione 

bilanci, elaborazione stipendi e compensi vari, contabilità del personale dell’ATC MS13”). 

Il Revisore lascia la seduta. 

CDG n. 3 –   Intervento mirato di miglioramento ambientale AAC “Prati di Logarghena” 

Il Presidente riferisce circa il progetto per riqualificare l’addestramento cani di Logarghena del valore di circa 

5000 euro facendo interventi mirati di miglioramento ambientale con immissione di selvaggina. A tal fine è 

stato richiesto informalmente alle associazioni venatorie un contributo di partecipazione allo sviluppo del 

progetto che si protrarrà per almeno tre anni. Le associazioni che hanno dato la disponibilità sono state FIDC, 

Liberacaccia, Enalcaccia, Arcicaccia, Enci e Prosegugio le quali saranno invitate ad un incontro sul tema la 

prossima settimana. Ekoclub ha detto che metterà a disposizione le GGVV per controllare le attività durante 

l’addestramento. La ditta per l’intervento di ripristino è stata trovata. Quindi chiede a Bongi di approfondire 

con ulteriori informazioni tecniche l’argomento. Bongi riferisce che l’area d’intervento è un’area addestramento 

cani temporanea. Per ATC è un vantaggio innanzitutto perché con le immissioni dirette previste e con la 

realizzazione di gare da parte delle associazioni, sarà possibile rinvenire un maggior numero di capi di selvaggina 

in loco anche a stagione aperta. Inoltre si tratta di un investimento per un intervento importante che si articola 

in tre fasi: pulizia di circa 10-11 ettari procedendo sia con la trinciatura del paleo, sia con un apposito 

macchinario per la pulizia arbustiva. A tale scopo è necessaria una ditta attrezzata che è stata già individuata. 

Inoltre il progetto prevede il ripristino della tabellazione anche con tabelle plastificate e locandine e 

cartellonistica illustrativa. Per quanto riguarda la selvaggina si prevede l’immissione di pernici, che è la specie 

più adatta, realizzando almeno due punti di foraggiamento per mantenere la selvaggina all’interno dell’area; i 

primi giorni dopo l’immissione, sarà necessario rifornire di alimenti e acqua i punti di foraggiamento, almeno 2 

volte a settimana per due settimane; in seguito sarà sufficiente una volta al mese. Quindi dovrà essere realizzato 

un punto di foraggiamento attrezzato. Bertoloni si dice disponibile alla messa in opera. Lello si dice disponibile 

a effettuare passaggi di rifornimento. 

Il Presidente sottolinea che sta procedendo anche l’altra proposta di miglioramenti ambientali in località 

Molinatico. Bongi fa presente che per quanto riguarda le lepri potranno essere considerati solo i capi previsti 

nel piano delle immissioni. 

Al termine del confronto il Presidente, invita il comitato ad approvare la realizzazione di interventi mirati di 

miglioramento ambientale nell’AAC “Prati di Logarghena” con ripristino della tabellazione e immissioni di 
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selvaggina, dando incarico al tecnico per la stesura del progetto del valore complessivo di circa 5000 euro annui 

e mandato al Presidente di ricercare la compartecipazione alla spesa e alla realizzazione del progetto delle 

associazioni venatorie e cinofile e per gli affidamenti delle forniture. 

Il Comitato di Gestione con 

n.  7       voti favorevoli  

n.  0 astenuti (----------) 

n.  0 voti contrari  

da parte di n.      7       consiglieri votanti su     7      presenti, approva la delibera (Del. CdG n. 7 del                                

05/02/2026 – “Interventi mirati di miglioramento ambientale AAC “Prati di Logarghena”). 

ODG n. 4 – Apertura nuovo distretto Caccia Selezione Capriolo 

Il tecnico introducendo il punto in discussione spiega che in base al Piano Faunistico Venatorio vigente per 

quanto riguarda l’area vocata al capriolo l’intero comprensorio provinciale risulta già distrettualizzato in 11 unità 

di gestione. Attualmente sono attive solo 5 di queste unità e si trovano tutte sulla sinistra del Fiume Magra e 

ciascun distretto è strutturato per accogliere fino a 60/70 persone. L’idea è quella di aprire alla gestione 

faunistico venatoria un sesto distretto sul territorio di Tresana salvo una definizione dei confini che potrebbe 

anche non coincidere con i confini comunali. L’emergenza è dettata dalla responsabilità come ente gestore 

rispetto ai danni agli autoveicoli. Recentemente il responsabile della STR regionale di Lucca Massa ha sollecitato 

ATC in tal senso a seguito di un incidente verificatosi in autostrada all’altezza di Barbarasco per 

l’attraversamento di un capriolo. Il nuovo distretto prevede la zonizzazione in circa 50 aree di pertinenza in 

base alle dimensioni minime stabilite dal Piano Faunistico. Si prevedono trasferimenti di cacciatori da altri 

distretti ma anche il ritorno di vecchi cacciatori di selezione. La presenza degli animali è notevole. 

Galli e Tenerani si esprimono favorevolmente ad ogni iniziativa che vada incontro alle esigenze dei cacciatori 

dando impulso all’attività venatoria.  

Il Presidente al termine del confronto, invita il Comitato ad approvare l’attivazione della gestione del Distretto 

n. 6 (DCS n. 8) dando incarico al tecnico per la definizione cartografica del Distretto e della relativa zonizzazione 

in aree di pertinenza; di procedere quindi alla da pubblicazione della cartografia sul sito avviando la procedura 

di riapertura dei termini delle iscrizioni da parte dei cacciatori di selezione. 

Il Comitato di Gestione con  

n.  7       voti favorevoli  

n.  0 astenuti (----------) 

n.  0 voti contrari  

da parte di n.      7       consiglieri votanti su     7      presenti, approva la delibera (Del. CdG n. 8 del                                

05/02/2026 – “Apertura nuovo distretto Caccia Selezione Capriolo”)  

ODG n. 5 – PSA - Contributi per attività svolte dai Gruppi per ricerca attiva e recupero carcasse 

Il Presidente riferisce che saranno presto liquidati i contributi per gli interventi di ricerca attiva e la rimozione 

delle carcasse eseguiti dai gruppi di depopolamento relativamente alla seconda tranche 2025. Tenerani rimarca 
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l’esigenza di domandare alla Regione che siano previsti anche forme di riconoscimento economiche a favore 

dei membri del comitato viste le assunzioni di responsabilità derivanti dalla fattiva collaborazione rispetto alle 

politiche regionali messe in atto nel contrasto alla PSA. Inoltre chiede al Dott. Bongi di riferire in merito ai 

contributi previsti in base alla nuova convenzione ASL. Bongi riferisce la proposta a seguito degli accordi 

raggiunti con i gruppi: battute di ricerca attiva: contributo totale 100€ di cui 80€ per i gruppi e 20€ per l’ATC; 

segnalazione carcasse: 50€/capo; recupero carcasse rinvenuta in area boscata: 170€ in area boscata di cui 150€ 

per i gruppi e 20€ per ATC; recupero carcasse rinvenute su strada: 70€ di cui 20€ per ATC e 50 per i gruppi; 

recupero di reperti: 40€. Si tratta di un’opportunità per i gruppi che vogliano attivarsi collaborando 

nell’attivazione delle misure di contrasto alla diffusione della PSA. Galli rimarca l’esigenza di dovere ricorrere 

al supporto delle squadre per il recupero e trasporto delle carcasse in quanto non è più possibile per l’ATC 

impegnare il tecnico faunistico per questa attività. Per ora si dice d’accordo a che ATC trattenga 20 euro del 

contributo per il recupero delle carcasse, poi si dovrà arrivare al punto che per ATC non dovrà più esserci 

nessun contributo. Centofanti precisa che la quota parte trattenuta da ATC sarà destinata all’acquisto di 

selvaggina. Galli rimarca che è d’accordo fino a che ASL non avrà approvato il Piano di Biosicurezza che 

consenta il trasporto delle carcasse rinvenute morte anche da parte dei cacciatori dopo di che ATC non dovrà 

più occuparsene con il proprio personale. 

Il Presidente al termine del confronto, invita il Comitato di riconoscere i seguenti incentivi per lo svolgimento 

da parte dei Gruppi di depopolamento delle attività di cui ai punti 2.2 lett. b), 2.2 lett. c) e 2.3 dell’Art. 3 della 

Convenzione con ATNO: battute di ricerca attiva € 80,00; segnalazione carcasse € 50,00/carcassa; recupero 

carcasse rinvenute in area boscata € 150,00; recupero carcasse rinvenute a bordo strada € 50,00; recupero di 

reperti € 40,00. 

Il Comitato di Gestione con 

n.  7 voti favorevoli  

n.  0 astenuti (----------) 

n.  0 voti contrari  

da parte di n.      7       consiglieri votanti su     7      presenti, approva la delibera (Del. CdG n.  9 del                                

05/02/2026 – “PSA – Incentivi per attività svolte dai Gruppi di depopolamento per interventi di ricerca attiva 

e di recupero carcasse di cinghiali.”). 

Terminata la trattazione degli argomenti e non essendoci ulteriori comunicazione, il Presidente chiude la seduta. 

Sono le ore 19:45. 

Letto, approvato e sottoscritto 

Il Segretario Verbalizzante  

TENERANI Bruno 

________________________ 

 

Il Presidente 

CENTOFANTI Emiliano 

_____________________ 


